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Enti del Parco:   Provincia di Lodi,   Provincia di Cremona,  Comuni  di: Abbadia  Cerreto,  Bertonico,  Boffalora d’Adda,  Camairago,  Castelnuovo Bocca d’Adda,  

Castiglione d’Adda,  Cavacurta,  Cavenago d’Adda,  Cervignano d’Adda,  Comazzo,  Cornovecchio,  Corte Palasio,  Galgagnano,  Lodi,  Mairago,  Maccastorna,  Maleo,  

Meleti,  Merlino,  Montanaso  Lombardo,  S. Martino in Strada,  Terranova de’ Passerini,  Turano lodigiano,  Zelo Buon Persico;  Casaletto Ceredano,   Credera Rubbiano,  

Crotta d’Adda,  Formigara,  Gombito,  Montodine,  Moscazzano,  Pizzighettone,  Ripalta Arpina,  Rivolta d’Adda, Spino d’Adda 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 
N. DATA OGGETTO 

239 02/11/15 APPROVAZIONE COSTITUZIONE FONDO  DELLE RISORSE 

DECENTRATE PER L'ANNO 2015:  PROVVEDIMENTI 

CONSEGUENTI.  

 
IL DIRETTORE DEL PARCO ADDA SUD 

 

Richiamato il decreto del Presidente n. 63 del 12/07/13 di conferimento incarico di Direttore del Parco per il 

periodo dal 17/07/2013 al 31/05/2017; 

Vista la Legge Regionale n. 26/96 così come modificata dall’art. 3 della L.R. 6/2005; 

Visto l’art. 15, comma 4, del vigente Statuto dell’Ente che evidenzia i compiti e le responsabilità del 

Direttore; 

- Nulla ostando alla propria competenza, ai sensi degli atti e delle norme di cui sopra; 

_______________________________________________________________________________________ 

Viste: 
 la deliberazione del Comunità del Parco n 04 del 08/06/15, esecutiva, relativa a: “Bilancio 

di previsione 2015, bilancio pluriennale e relazione previsionale e programmatica 
2015/2017, piano di investimenti – approvazione”; 

 la deliberazione del Consiglio di Gestione n. 48 del 18/09/15, esecutiva, relativa 
all’approvazione del Piano della Performance; 

 i successivi atti di variazione del bilancio e del P.E.G.; 
 il vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 
 il vigente regolamento di contabilità; 
 il T.U. sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con D. lgs. n. 267/2000; 
 il C.C.D.I. per la distribuzione del fondo delle risorse decentrate 2014; 
 la delibera del Consiglio di Gestione n. 58 del 23/10/15, esecutiva ai sensi di legge, avente 

per oggetto: PERSONALE NON DIRIGENTE. FONDO RISORSE DECENTRATE PER L’ANNO 
2015. INDIRIZZI PER LA COSTITUZIONE. DIRETTIVE PER LA CONTRATTAZIONE 
DECENTRATA INTEGRATIVA, con la quale il Consiglio di Gestione ha fornito gli indirizzi per 
la costituzione delle risorse variabili, che si intende interamente richiamata; 

 
Premesso che: 

 il Parco Adda Sud ha finora rispettato i vincoli previsti dalle regole del cosiddetto “Patto di 
Stabilità” e ha finora rispettato il principio di riduzione della spesa del personale sostenuta 
rispetto all'anno 2008 
 

Considerato che: 
 ai sensi dell’art. 15 del CCNL 01.04.99 e successive integrazioni, devono essere 

annualmente destinate risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 
produttività collettiva e individuale; 

 la costituzione di tale fondo risulta di competenza del Direttore; 
 

Considerato che il DL 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge n. 68/2014, 
all'art. 4 ha previsto “Misure conseguenti al mancato rispetto di  vincoli  finanziari  posti alla 
contrattazione integrativa e all'utilizzo dei relativi fondi” e considerate la Circolare del Ministro per 
la semplificazione e la Publica Amministrazione del 12 maggio 2014 e il susseguente Documento 
della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 12 settembre 2014, nei quali viene 
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precisato che ”Le Le regioni e gli enti locali che non hanno rispettato i vincoli finanziari posti alla 
contrattazione collettiva integrativa sono obbligati a recuperare integralmente, a valere sulle 
risorse finanziarie a questa destinate, rispettivamente al personale dirigenziale e non dirigenziale, 
le somme indebitamente erogate mediante il graduale riassorbimento delle stesse, con quote 
annuali e per un numero massimo di annualita' corrispondente a quelle in cui si e' verificato il 
superamento di tali vincoli”. 
 
Preso atto che tali verifiche e eventuali azioni correttive sono applicabili unilateralmente dagli 
enti, anche in sede di autotutela, al riscontro delle condizioni previste nell’articolo 4 del d.l. 
16/2014, convertito nella legge di conversione n. 68/2014,  nel rispetto del diritto di informazione 
dovuto alle organizzazioni sindacali; 
 
Premesso che in autotutela l’Amministrazione ha deciso di far effettuare un lavoro di verifica 
straordinaria dei Fondi delle risorse decentrate per gli anni precedenti, nel rispetto di quanto 
previsto dall'art. 4  4 del DL 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge n. 
68/2014 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere ad una verifica straordinaria sulla correttezza dei fondi pregressi 
ai sensi dell'art. 4 del DL 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge n. 68/2014 
e alla costituzione del Fondo per l’anno 2015; 
 
Dato atto che dalla verifica effettuata sulla correttezza della costituzione e l'utilizzo dei fondi 
pregressi ai sensi dell'art. 4 del DL 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge n. 
68/2014 NON SONO stati rilevati  errori materiali nella costituzione delle risorse decentrate, 
 
Considerato che: 

 l’art. 31 comma 2 del CCNL 22.1.2004 ha definito che le risorse aventi carattere di 
certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2003 secondo la previgente disciplina 
contrattuale, e con le integrazioni previste dall’art. 32, commi 1 e 2, e dai successivi 
incrementi stabili alle risorse vengono definite in un unico importo che resta confermato, 
con le stesse caratteristiche, anche per gli anni successivi; 

 ai sensi delle dichiarazioni congiunte n. 14 del CCNL 22.1.2004, n. 4 del CCNL 9.5.2006 e 
n. 1 del CCNL 31.07.2009 , il fondo viene incrementato di € 54,70 per integrare l’importo 
dell’incremento stipendiale riconosciuto a favore del personale collocato nelle singole 
posizioni di sviluppo del sistema di classificazione, per la misura più elevata rispetto 
all’importo attribuito dai CCNL al personale collocato nelle posizioni iniziali; 

 ai sensi dell’art. 14 comma 3 del CCNL 1.4.1999 si inseriscono le somme per la riduzione 
stabile del fondo dello straordinario per € 1.800,00; 

 

Le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2015 ai sensi 
dell’art. 31 comma 2 del CCNL 22.1.2004 risultano pertanto essere pari ad € 22.364,76; 

 

Preso atto che: 
è stato autorizzato l'inserimento delle voci variabili di cui all’art. 31 comma 3 CCNL 22.1.2004 e 
pertanto vengono stanziate: 

 ai sensi dell’art. 15 comma 2 CCNL 1.4.1999, le risorse economiche derivanti dal 
calcolo fino ad un massimo dell'1,2% del monte salari anno 1997 (esclusa la quota riferita 
alla dirigenza), collegate alla progressiva razionalizzazione e riorganizzazione delle attività 
attuate negli ultimi anni e/o per il raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e 
qualità espressamente definiti dall’Ente, per un importo pari ad € 1.677,29. 

L’utilizzo è conseguente alla verifica dell’effettivo conseguimento dei risultati attesi. Tali risorse 
dovranno essere espressamente certificate dall’Organismo di Valutazione ai sensi dell’art. 
15 comma 4 CCNL 1.4.1999; 

 ai sensi dell’art. 15 comma 5 CCNL 1.4.1999, le somme necessarie per sostenere i 
maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale interessato da 
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attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento 
di quelli esistenti, per un importo pari a € 7.000,00; 
Tali risorse sono destinate al finanziamento degli obiettivi contenuti nel Piano della 
Performance e ne vengono qui di seguito elencati i titoli: 

 Attuazione del Piano Anticorruzione (Attività previste nel 2015) e del Piano della 
Trasparenze e Integrità. 

 introduzione e impostazione Fattura Elettronica ‘fatturapa’ e della nuova modalità di 
gestione dell’IVA 

Si precisa che gli importi, qualora non interamente distribuiti, non daranno luogo ad 
economie di fondo ma ritorneranno nella disponibilità del bilancio dell’Ente; 

 iscrizione, ai sensi dell’art. 17 comma 5 CCNL 1.4.1999, delle risorse derivanti dai risparmi 
del Fondo risorse decentrate dell’anno precedente, pari ad € 3.594,00; 

 

Considerato che: 
o l'importo totale del fondo delle risorse variabili per l’anno 2015 risulta pari ad € 12.271,29; 
o l’importo del fondo complessivo anno 2015 risulta, pertanto, pari a € 34.636,05; 
 

Preso atto che risulta indisponibile alla contrattazione una quota di € 16.025,87 in quanto 

relativa alla remunerazione di istituti erogabili in forma automatica e già precedentemente 
contrattati e assegnati (es. indennità di comparto e progressione orizzontale); 
 

Richiamato  il DL 78/2010, convertito con modificazioni nella legge n. 122/2010, così come 
modificato dalla la legge n. 147/2013 nota Legge di Stabilità 2014, in particolare il secondo 
periodo dell'art. 9 comma 2 bis, che dispone che “dall'anno 2015 le  risorse destinate  
annualmente  al  trattamento  economico  accessorio sono decurtate di un importo pari alle 
riduzioni operate per  effetto  del precedente periodo” ; 
 

Verificato che in questo Ente nel periodo 2011-2014, risultano cessazioni di personale e/o è 
stato superato il limite del fondo 2010 nel periodo 2011-2014 e pertanto vi sono riduzioni che 
comportano  una riduzione del fondo medesimo; 
 
Richiamato l’importo delle cessazioni del periodo 2011-2014 e/o l'importo per il superamento del 
limite del fondo 2010 nel periodo 2011-2014, coma da determina di costituzione del fondo 
dell'anno 2014 pari ad € 3.725,43 
 
 

Considerato che: 
o il totale del fondo per l’anno 2015 al netto delle decurtazioni operate nel 2014 (per 

cessazioni e rispetto del 2010) è pari ad € 34.636,05 
o Il totale del fondo complessivo per l’anno 2015 tolte le decurtazioni per le cessazioni e 

rispetto del 2010 è pari ad € 30.910,62; 
 
Visto l’allegato prospetto di costituzione del fondo anno 2015; 
 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa indicato e che qui si intende integralmente richiamato: 
 

1. di aver proceduto ad una verifica  straordinaria sulla correttezza della costituzione e 
utilizzo dei fondi pregressi ai sensi dell'art. 4 del DL 6 marzo 2014, n. 16, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 68/2014, in seguito alla quale si certifica l'esatta 
correttezza della costituzione e l'utilizzo dei fondi degli anni pregressi; 

2. di costituire il fondo risorse decentrate anno 2015, approvando l’allegato schema di 
costituzione; 

3. di applicare l'art. 9 c. 2 bis del dl 78/2010 secondo periodo, introdotto dalla  legge n. 
147/2013 nota Legge di Stabilità 2014, che prevede dal 1 gennaio 2015 la riduzione in 
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misura proporzionale delle risorse in conseguenza alla cessazione dal servizio di 
personale e/o del superamento del limite del fondo 2010 nel periodo 2011-2014; 

4. di costituire il fondo complessivo (inclusa la decurtazione di cui all’art. 9 comma 2 bis 
del DL 78/2010 secondo periodo) per un importo pari ad € 30.910,62; 

5. di impegnare la somma totale sui corrispondenti capitoli del bilancio di previsione 2015 
che presentano la necessaria disponibilità. 

6. di sottrarre dalle risorse contrattabili i compensi gravanti sul fondo (indennità di 
comparto, incrementi per la progressione economica, ecc) che, ai sensi delle vigenti 
disposizioni contrattuali, sono già stati erogati in corso d’anno per un importo pari ad € 
16.025,87; 

7. di prevedere il Fondo per il Lavoro Straordinario, ai sensi dell'art. 14 CCNL 1.4.1999, 
per l’anno 2015 per un importo pari ad € 1.794,00; 

8. che il grado di raggiungimento del Piano delle Performance assegnato nel 2015 al 
Dirigente/Posizioni Organizzative, verrà certificato dall’Organismo di Valutazione, che 
accerterà il raggiungimento degli obiettivi ed il grado di accrescimento dei servizi a 
favore della cittadinanza; 

9. che il presente provvedimento diventerà esecutivo solo a seguito dell’apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi del comma 4 
dell'art. 151 del TUEL, D.Lgs. n. 267/2000, da parte del servizio finanziario cui si 
trasmette di competenza. 

10. di trasmettere la presente alle Organizzazioni Sindacali Territoriali e alle RSU per 
opportuna conoscenza e informazione. 

 

                         IL DIRETTORE  
            ______________________ 
              (Prof. Bertoni Luca) 

 

 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Si attesta la regolarità contabile e la copertura f inanziaria del la spesa ai 

sensi  del comma 4 del l 'art. 151 del TUEL, approvato con D.lgs. 18/08/2000, 

n. 267. 

 

         Il Responsabile del Servizio 

Finanziario 
           ________________________________ 
                  (rag. Vittorio Riva) 


